
COMUNE DI CREMA        PROVINCIA DI CREMONA 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI CREMA, 
LA FONDAZIONE DON ANGELO MADEO (CARITAS) E IL CONSORZIO SUL SERIO 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “SISTEMA ACCOGLIENZA E HOUSING MSNA” 

TRA 

Il Comune di Crema, C.F. 91035680197 - P.IVA 00111540191, nella persona del Direttore dell’Area Servizi 
al Cittadino, Dott. Angelo Stanghellini, domiciliato per carica a CREMA, Piazza Duomo 25 

E 

La Fondazione Don Angelo Madeo (Caritas), C.F. 91028510195 con sede legale in Viale Europa n. 2, 
nella persona del Presedente, Don Francesco Gipponi

E 

Il Consorzio Sul Serio, C.F./P.IVA 01606660197 con sede legale in Via Olivetti n. 19 – CREMA, nella 
persona della Presidente, Sig.ra Maria Simona Scandelli 

VISTI 

• la Legge del 30 luglio 2002 n. 189 “Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo” che 
ha istituito il “Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR)” per la realizzazione di 
progetti di accoglienza integrata accedendo, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per 
le politiche e i servizi dell’asilo; 

• la Legge n.328 del 08.11.2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato e servizi 
sociali”;

• la Legge Regionale n. 1 del 14 febbraio 2008 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 
volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso”;

• la Legge Regionale n. 3 del 12 marzo 2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 
persona in ambito sociale e socio-sanitario” che promuove e sostiene la sperimentazione di unità 
d’offerta innovative e di nuovi modelli gestionali nell’ambito della rete sociale;

• il Decreto di Regione Lombardia n. 1254 del 15.02.2010 “Prime indicazioni operative in ordine a 
esercizio e accreditamento delle unità di offerta sociali” che, nell’allegato A titolo 5, assegna ai 
Comuni la funzione di riconoscere e promuovere la sperimentazione di nuove unità di offerta e di 
nuovi modelli gestionali nell’ambito della rete sociale, nel rispetto della programmazione regionale, ai 
sensi dell’art. 13 della citata L.R. n. 3/2008; 

• il Piano di Zona 2015-2017 del distretto cremasco che individua, quale area prioritaria di intervento il 
lavoro di comunità, ossia una forte alleanza tra le diverse realtà della comunità locale, coinvolte ed 
impegnate in progetti rivolti alle persone in quanto soggetti attivi non solo portatrici di bisogni, ma 
anche di competenze e di risorse;

PRESO ATTO 

della necessità di strutturare un sistema di accoglienza e di accompagnamento all’autonomia di minori 
prossimi alla maggiore età, privi di una solida rete familiare e/o sociale, trattandosi di minori stranieri non 
accompagnati (MSNA) ed, in eventuale prospettiva futura, di adolescenti del territorio in situazione di 
difficoltà per i quali la comunità educativa e l’affido tradizionale non costituiscono una risposta adeguata; 

SI CONDIVIDONO 

i contenuti del progetto “Sistema accoglienza e housing MSNA” finalizzato a fornire assistenza, protezione 
sociale, supporto educativo, accompagnamento all’autonomia ai soggetti accolti in appartamenti di housing 
sociale; 



A tale fine 
SI CONVIENE E SI STIPULA  

quanto segue 

1) Il Comune di Crema si impegna a: 

• garantire la presa in carico del minore straniero non accompagnato, regolarizzandone lo stato 
giuridico e tutelandone i diritti secondo quanto previsto dalla normativa nazionale ed internazionale 
in vigore; 

• assumere gli oneri economici definiti, per ciascun minore, in € 45,00 al giorno omnicomprensivi; 

• promuovere la collaborazione ed il confronto con i soggetti che, a vario titolo, sono coinvolti 
nell’accoglienza e nella protezione dei minori stranieri non accompagnati, mantenendo i rapporti con 
l’autorità giudiziaria, supervisionando e monitorando l’appropriatezza ed il buon esito dei percorsi di 
integrazione socio-educativa; 

• sostenere il sistema di accoglienza di minori stranieri non accompagnati, così come declinato nel 
progetto “Sistema accoglienza e housing MSNA”. 

2) La Fondazione Don Angelo Madeo (Caritas) si impegna a:  

• garantire, presso l’appartamento di viale Europa n. 2, la funzione di prima accoglienza di minori 
stranieri non accompagnati e consistente in: accoglienza e rassicurazione, raccolta della storia 
personale, risposta ai bisogni primari e fornitura di beni di prima necessità, inserimento nelle routine 
quotidiane di base, primo accertamento sanitario, mediazione linguistico-culturale; 

• concorrere all’avvio delle procedure giuridico-amministrative per il rilascio del permesso di soggiorno 
ai minori stranieri non accompagnati; 

• collaborare e raccordarsi con il Consorzio Sul Serio per il passaggio dei minori stranieri non 
accompagnati dall’esperienza di prima accoglienza a quella di seconda accoglienza; 

• compartecipare alla valutazione, per i minori stranieri non accompagnati, di eventuali e successivi 
percorsi di accompagnamento alternativi alla seconda accoglienza; 

• individuare figure professionali dedicate al progetto e  raccordarsi con i partner nell’attuazione delle 
azioni previste; 

• concorrere alla valutazione e verifica del progetto; 

• garantire che l’appartamento di viale Europa n. 2 soddisfi i requisiti di abitabilità previsti dalla 
normativa vigente. 

3) Il Consorzio Sul Serio si impegna a:  

• garantire, presso l’appartamento di via Benzi n. 4, in un contesto di coabitazione e di condivisione, la 
funzione di seconda accoglienza di minori stranieri non accompagnati, promuovendo percorsi di 
autonomia ed integrazione sociale per i soggetti accolti; 

• prevedere, per i minori stranieri non accompagnati, il raccordo con la prima accoglienza della Caritas 
per il passaggio alla seconda accoglienza; 

• attuare, a favore degli ospiti, interventi educativi e formativi finalizzati a sviluppare in ciascuno la 
capacità di superare i disagi legati alla precedente situazione di vita, a saper organizzare la propria 
quotidianità, inserirsi nel contesto locale con attenzione alle regole di convivenza civile ed adoperarsi 
per un eventuale futuro inserimento nel mondo del lavoro, acquisendo conoscenze e competenze di 
base; 

• assicurare adeguata assistenza medico-sanitaria; 

• concorrere all’avvio/sviluppo delle procedure giuridico-amministrative per il rilascio del permesso di 
soggiorno ai minori stranieri non accompagnati; 

• promuovere e facilitare la partecipazione dei minori ad attività formative linguistiche, ricreative, 
animative, sportive, culturali; 

• promuovere una rete di solidarietà che sostenga i percorsi individuali di crescita e di autonomia e 
che coinvolga la comunità locale in un’ottica di responsabilità condivisa; 

• individuare figure professionali dedicate al progetto e raccordarsi con i partner nell’attuazione delle 
azioni previste; 

• concorrere alla valutazione e verifica del progetto; 

• garantire che l’appartamento di via Benzi n. 4 soddisfi i requisiti di abitabilità previsti dalla normativa 
vigente. 



4)  Il presente protocollo d’intesa ha validità per gli anni 2017, 2018 e 2019, previa verifica annuale dei 
risultati attesi dalla sperimentazione. 

      

Letto, confermato, sottoscritto 

Il Direttore dell’Area Servizi al Cittadino del Comune di Crema 

Dott. Angelo Stanghellini __________________________________ 

Il Presidente della Fondazione Don Angelo Madeo (Caritas)  

Don Francesco Gipponi __________________________________  

La Presidente del Consorzio sul Serio  

Maria Simona Scandelli __________________________________  

Crema, _______________ 


